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Riassunto
Obiettivi: costruire un archivio con la stima delle popolazio-
ni osservate dai registri tumori (RT) italiani, suddivise per ses-
so, classe annuale d’età e anno di calendario; rendere dispo-
nibile tale archivio nel sito dell’AIRT; rendere disponibile un
foglio Excel che permette di inserire una popolazione per clas-
si quinquennali e ottenere una stima delle classi annuali.
Disegno: utilizzazione di diversi metodi di interpolazione,
quali stima della popolazione per anni intercensuari, stima
della popolazione per classi annuali d’età partendo da classi
quinquennali, stima della classe finale aperta di 85 anni e più.
Setting: AIRT.
Partecipanti: 17 RT partecipanti allo studio dei trend di in-
cidenza e mortalità promosso dall’AIRT nel 2003.
Outcome principali: archivio delle stime delle popolazioni
osservate dagli RT per sesso e classi annuali d’età al 31 di-
cembre di ogni anno di incidenza.

Risultati: soltanto sei su 17 RT che partecipano allo studio
AIRT dei trend disponevano dei dati richiesti; per gli altri RT
sono stati utilizzati diversi metodi di interpolazione, la cui
performance, saggiata con una misura di errore empirica det-
ta WMISE, ha portato a buoni risultati, anche se nelle classi
anziane l’adattamento è minore e in alcuni casi insufficiente.
Conclusioni: sono stati utilizzati diversi metodi di interpola-
zione per costituire e rendere disponibile un archivio conte-
nente stime affidabili delle popolazioni osservate, da utilizza-
re come denominatori per l’analisi dei trend di incidenza e
mortalità.
Si rende altresì disponibile un foglio Excel che permette di
inserire una popolazione per classi quinquennali d’età e otte-
nere la stima per classi annuali.
(Epidemiol Prev 2004; 28 (4-5): 231-38)
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Cosa si sapeva già
■ Le popolazioni osservate dai registri tumori (RT) italiani
erano disponibili a un livello di dettaglio non sufficiente per
l’analisi dei trend di incidenza e mortalità; per esempio di al-
cuni RT si conosceva solo la distribuzione per classi quin-
quennali d’età e non per classi annuali.

Cosa si aggiunge di nuovo
■ E’ stato creato e reso disponibile un archivio con le sti-
me delle popolazioni osservate dagli RT italiani con il detta-
glio massimo ottenibile: suddivisione per sesso, classe an-
nuale d’età e anno di calendario.
■ Utilizzando diversi metodi di interpolazione si rende di-
sponibile un foglio Excel che permette di inserire una po-
polazione per classi quinquennali e ottenere una stima del-
le classi annuali.

La banca dati dei registri tumori
italiani: la stima 
delle popolazioni osservate 

Abstract 
Objectives: building a database with the estimates of the ob-
served populations of the Italian Cancer Registries (CR), sub-
divided into sex, annual age classes and calendar year; making
this population database available in the AIRT website; making
available an Excel file that allows the input of a population by
5-year age classes in order to obtain an esteem of the annual
classes.
Design: employment of different interpolation methods, namely
a population esteem of intercensual years, a population esteem of

annual age classes starting from 5-year classes, an esteem of the
final open class of 85 years and over.
Participants: 17 CRs that take part to the incidence and mor-
tality trend study promoted by AIRT in 2003.
Setting: AIRT.
Main Outcome: a database of the estimated populations obser-
ved by the CRs by sex and annual age classes on 31 December of
each incidence year.
Results: only for 6 on 17 CRs taking part in the AIRT trend
study we have the requested data; for the other CRs different in-
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terpolation methods have been used. The performance of these
methods, tested with an empirical measure of error called WMI-
SE, have given good results, even if in the elderly classes the fit is
poor and sometimes not sufficient.
Conclusions: different interpolation methods have been used
to build and make available a database containing reliable da-
ta of population, in order to use them as denominators for the

incidence and mortality trend analysis. It is also available an
Excel file that allows the input of a population by 5-year age
classes in order to obtain an esteem of the annual classes.
(Epidemiol Prev 2004; 28 (4-5): 231-38)
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Introduzione
Obiettivo del presente lavoro è la realizzazione di un archivio
informatizzato contenente la stima delle popolazioni osser-
vate dai registri tumori, attivi nel nostro paese e accreditati
dall’Associazione italiana registri tumori (AIRT), secondo il
massimo dettaglio possibile di informazione.
Il calcolo di indicatori di occorrenza delle patologie richiede
di poter disporre non solo di numeratori completi e adegua-
ti, ma anche di corrispondenti denominatori, ovvero di una

stima corretta della popolazione a rischio. Fra le numerose isti-
tuzioni che, a vario titolo e con diversi obiettivi, fanno uso di
dati relativi alla numerosità delle popolazioni, i registri tumo-
ri (RT) dispongono dei dati relativi alle popolazioni osserva-
te secondo le rilevazioni censuarie e annuali ISTAT o diretta-
mente dalle anagrafi comunali.
La disponibilità dei dati relativi alla popolazione residente co-
perta dagli RT ha rappresentato un problema fino al 1990; la
rilevazione annuale ISTAT sulla popolazione residente nei co-
muni per sesso, anno di nascita e stato civile al 31 dicembre
(denominata «POSAS») è stata istituita soltanto dal 1992. La
copertura della rilevazione è andata sensibilmente crescendo,
passando dal 77% alla data del 31.12.1992 al 98% al
31.12.1997.1

Per gli anni precedenti e per le zone del territorio nazionale
non coperte dalla rilevazione dell’ISTAT si dispone, solita-
mente, di dati aggregati per classi d’età e periodi. Tali aggre-
gazioni, tuttavia, spesso non soddisfano l’esigenza del ricerca-
tore, che deve calcolare indicatori statistici su classi di età e pe-
riodi non previsti e quindi non disponibili direttamente. Un
esempio di tale evenienza è offerto dallo studio sugli anda-
menti temporali di incidenza e mortalità per tumori in Italia,
promosso dall’AIRT, per cui dovevano essere calcolati i tassi
specifici per sesso, età e anno di calendario.2 Data la non omo-
geneità dell’informazione disponibile è stato quindi necessa-
rio procedere alla stima di alcuni disaggregati di popolazione,
fornendo per ogni registro la distribuzione della popolazione
residente per anno di calendario, sesso e classe annuale d’età.
Le tecniche di stima a disposizione sono numerose, come pu-
re le peculiarità delle distribuzioni di popolazioni, attraversa-
te da differenti eventi demografici che ne hanno inciso profi-
li disomogenei. Tali tecniche sono state sviluppate prevalen-
temente in ambito demografico e ampiamente discusse in quel-
la letteratura scientifica.3

In questo lavoro vengono utilizzate diverse tecniche di stima
delle popolazioni per affrontare e risolvere le difficoltà che sor-
gono per la definizione della banca dati delle popolazioni os-
servate dai registri tumori italiani a partire da informazioni di-
somogenee per i vari registri. Ciò non esaurisce naturalmente
le diverse scelte metodologiche di stima, ma considera solo
quelle ritenute più idonee a partire dai dati a disposizione.
Inoltre si intende condividere con altri possibili utilizzatori la
nostra esperienza per estendere le stime anche ad altre popo-
lazioni.
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Sottogruppo interpolato G1 G2 G3 G4 G5

1° pannello

1° quinto di G1 0,3333 -0,1636 -0,0210 0,0796 -0,0283

2° quinto di G1  0,2595 -0,0780 0,0130 0,0100 -0,0045

3° quinto di G1 0,1924 0,0064 0,0184 -0,0256 0,0084

4° quinto di G1 0,1329 0,0844 0,0054 -0,0356 0,0129

5° quinto di G1 0,0819 0,1508 -0,0158 -0,0284 0,0115

2° pannello

1° quinto di G2 0,0404 0,2000 -0,0344 -0,0128 0,0068

2° quinto di G2 0,0093 0,2268 -0,0402 0,0028 0,0013

3° quinto di G2 -0,0108 0,2272 -0,0248 0,0112 -0,0028

4° quinto di G2 -0,0198 0,1992 0,0172 0,0072 -0,0038

5° quinto di G2 -0,0191 0,1468 0,0822 -0,0084 -0,0015

pannello centrale

1° quinto di G3 -0,0117 0,0804 0,1570 -0,0284 0,0027

2° quinto di G3 -0,0020 0,0160 0,2200 -0,0400 0,0060

3° quinto di G3 0,0050 -0,0280 0,2460 -0,0280 0,0050

4° quinto di G3 0,0060 -0,0400 0,2200 0,0160 -0,0020

5° quinto di G3 0,0027 -0,0284 0,1570 0,0804 -0,0117

penultimo pannello 

1° quinto di G4 -0,0015 -0,0084 0,0822 0,1468 -0,0191

2° quinto di G4 -0,0038 0,0072 0,0172 0,1992 -0,0198

3° quinto di G4 -0,0028 0,0112 -0,0248 0,2272 -0,0108

4° quinto di G4 0,0013 0,0028 -0,0402 0,2268 0,0093

5° quinto di G4 0,0068 -0,0128 -0,0344 0,2000 0,0404

ultimo pannello

1° quinto di G5 0,0115 -0,0284 -0,0158 0,1508 0,0819

2° quinto di G5 0,0129 -0,0356 0,0054 0,0844 0,1329

3° quinto di G5 0,0084 -0,0256 0,0184 0,0064 0,1924

4° quinto di G5 -0,0045 0,0100 0,0130 -0,0780 0,2595

5° quinto di G5 -0,0283 0,0796 -0,0210 -0,1636 0,3333

Tabella 1. Coefficienti di interpolazione basati sulla formula «ordinaria» 
di Beers.

Table 1. Interpolation coefficients based on the Beers «ordinary» formula.


